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FONDO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 

2022/2024 - ANNUALITA’ 2023- 

AVVISO PUBBLICO 

PER L’ACCESSO ALL’ ASSEGNO DI CURA 

PER LA DISABILITA’ GRAVISSIMA 

 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO DELL’ECAD N. 12 

 
− Vista la legge n. 104/1992, “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle 

persone handicappate” così come modificata dalla legge n. 162/1998, recante “Modifiche alla 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in favore di persone con handicap 

grave; 

− Vista la legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali”, 

− Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1264, con cui, al fine di garantire 

l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali su tutto il territorio nazionale con 

riguardo alle persone non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale un 

fondo denominato Fondo per le non autosufficienze, e il comma 1265 in cui è previsto che gli atti 

e i provvedimenti concernenti l’utilizzo del fondo per le non autosufficienze siano adottati dal 

Ministro della solidarietà sociale, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro delle 

politiche per la famiglia e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all’art. 8 del Decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281; 

− Visto il DPCM 3 ottobre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 294 

del 17.12.2022, Adozione del Piano nazionale per la non autosufficienza e riparto del Fondo per 

le non autosufficienze relativo al triennio 2022-2024; 

− Visto il Piano Sociale Regionale 2022-2024 in proroga, giusta  L.R. n. 28 del 30.12.24; 

− Visto il Piano Sociale Distrettuale 2023-2025 dell’Ambito Sociale n. 12 Sangro-Aventino in proroga 
per l’annualità 2026 giusta DGR n. 769 del 24.11.2025; 

− Viste le Linee di indirizzo per l’attuazione degli interventi e servizi programmati nel Piano Regionale 

per la Non Autosufficienza 2022/2024, approvate con DGR n. 149 del 20.03.2023 e integrate con 

successiva DGR n. 790 del 22.11.2023; 

− Vista la nota pec della Regione Abruzzo del 19.03.2025 Prot. n. RA0110652/25 con la quale è 

stata resa nota la ripartizione del FNA 2023 tra tutti gli Ambiti regionali, giusta DPG 023/41 

Regione Abruzzo del 18.03.2025; 
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- RENDE NOTO CHE - 
 

In esecuzione alla Determina Dirigenziale n. 181 del 26.06.2026 è indetto l’avviso pubblico per 
l’assegnazione di contributi economici rivolti alla disabilità gravissima.  
 

ART.1 OBIETTIVI E FINALITA’ 
 I contributi economici per il sostegno della domiciliarità e dell’autonomia personale sono utilizzabili 

per remunerare le prestazioni di cura svolte da operatori titolari di rapporto di lavoro conforme ai 

contratti collettivi nazionali di settore o per l’acquisto di servizi forniti da imprese qualificate nel 

settore dell’assistenza sociale non residenziale.  

In via transitoria è ancora contemplata la possibilità di erogazioni di natura economica per il 

riconoscimento del lavoro di cura del caregiver familiare, solo laddove quest’ultimo risulti inserito nel 

Progetto Assistenziale Individualizzato (PAI) e coinvolto attivamente nell’attuazione dei piani di 

assistenza, rientrante, quindi, nei servizi offerti alla persona. L’intervento è subordinato alla 

disponibilità ed alla capacità del caregiver di assistere la persona non autosufficiente ed alla 

sottoscrizione di opportuno accordo di fiducia. 

Le condizioni di disabilità gravissima saranno accertate dalla Unità di Valutazione Multidimensionale 

(U.V.M.) territorialmente competente. Per i casi di disabilità gravissima e/o affetti da SLA, già valutati 

dall’UVM nella precedente annualità, non sarà necessaria una ulteriore valutazione da parte dell’UVM, 

purché sia stata effettuata una valutazione dell’intensità del bisogno assistenziale classificato “molto 

alto” e l’UVM sia in possesso della certificazione medica necessaria ed attestante l’irreversibilità delle 

condizioni di disabilità gravissima. 

Casi Particolari: In virtù della continuità assistenziale, nel caso di utenti già presi in carico nel PNA 
del precedente triennio, purché sottoposti ad una valutazione multidimensionale e con relativo 
Accordo di Fiducia già sottoscritto, deceduti all’atto della definizione degli atti di ammissione ai 
benefici del corrente PNA, si ritiene possibile riconoscere al nucleo familiare che ne faccia richiesta 
il ristoro delle spese sostenute per il mantenimento in famiglia del disabile in situazione di disabilità 
gravissima fino al momento del decesso. 
Resta fermo che sarà cura dell’ECAD verificare: 

- Che l’erogazione monetaria sia effettuata in ragione di servizi non erogati; 

- Che sulla base del contenuto dell’Accordo di Fiducia già sottoscritto, vi sia un riscontro 

circa le spese effettivamente sostenute per l’acquisto dei servizi o, in caso di assistenza 

da parte di un familiare, che il servizio sociale professionale che ha in carico il nucleo 

familiare, attesti l’avvenuta diretta prestazione delle cure assistenziali da parte del 

familiare di riferimento; 

- Che nel periodo contemplato, l’utente non sia stato ricoverato presso strutture socio-

assistenziali o ospedalizzato per lungo degenza. 

In tal caso, per l’inserimento in graduatoria, si terrà conto dell’ultima attestazione ISEE socio- 

sanitario, se l’interessato opta per tale scelta. 

 

Art. 2 DESTINATARI 

Destinatari dell’assegno di cura di cui al presente avviso sono i residenti nei Comuni ricompresi 

nell’Ambito Distrettuale Sociale n. 12 Sangro-Aventino che, al momento di presentazione della 

domanda, versano in condizione di disabilità gravissima comprovata da una delle seguenti condizioni:  

✓ Le persone (art. 1 comma168 della Legge 234/1) come individuate all’art. 3 del Decreto 

Ministeriale 26 settembre 2016: persone con necessità di sostegno intensivo, “si intendono le 

persone beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla Legge 11 febbraio 

1980, n. 18 e successive m.e i.;  



✓ persone definite non autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 e per le quali si sia verificata almeno 

una delle condizioni declinate nell’art. 3 del DM 26 settembre 2016 in elenco, comprese 

le persone affette da sclerosi laterale amiotrofica (SLA) e le persone con stato di demenza molto 

grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer, come di seguito richiamate:  

a. persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure Stato di Minima Coscienza 
(SMC) e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)<)=10;  

b. persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 
c. persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla Scala Clinical 

Dementia Rating Scale (CDRS)>=4;  
d. persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, identificata 

dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado Ao B. Nel caso di lesioni con esiti 
asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesione di grado A o B;  

e. persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con 
bilancio muscolare complessivo <1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council (MRC), o con 
punteggio alla Expanded Disability Status Scale (EDSS) >9. o in stadio 5 di Hoehn e Yabr 
mod;  

f. persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione 
visiva totale o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio 
migliore, anche con eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10 
per cento e ipoacusia, a prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel 
HTL, di media fra le frequenze 500,1000,2000 hertz nell’orecchio migliore;  

g. persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritto al livello 3 
della classificazione del DSM-5;  

h. persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-5, 
con QI<=34 e con un punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental 
Retardation (LAPMER)<=8;  

i. ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa 
e monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi 
condizioni psico-fisiche;  

 

Art. 3 ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

La somma complessiva disponibile degli assegni di cura per la disabilità gravissima annualità 2023 è 
pari ad Euro 292.889,41.  
L’ammissione al contributo economico dell’assegno di cura sarà subordinata alla verifica del possesso 
dei requisiti indicati nell’art 2 del presente Avviso, nonché alla disponibilità delle relative risorse 
finanziarie annualità 2023 trasferite all’ADS n. 12 “Sangro-Aventino” dalla Regione Abruzzo.  
 
La quantificazione degli importi mensili degli assegni di cura per la disabilità gravissima avverrà 
secondo quanto disciplinato dagli Indirizzi applicativi del Piano Regionale per la Non Autosufficienza 
2022-2024” della Regione Abruzzo di cui alla DGR n. 94 del 07/02/2024.  
L’entità dell’assegno di cura è condizionata ai tre parametri di seguito indicati e secondo le modalità 
di cui al successivo art. 5:  
a) “livello di intensità assistenziale” del richiedente, che viene valutato dalla UVM territorialmente 
competente, tramite l’utilizzo di scale di misurazione e valutazione validate e condivise a livello socio- 
sanitario;  
b) sostegno quotidiano dei servizi di supporto di cui già si usufruisce (SAD, trasporto, HCP, ecc…);  
c) situazione reddituale su base ISEE socio sanitaria o minorenni nei casi previsti.  
Gli importi degli assegni di cura verranno determinati dalla sommatoria dei punteggi attribuiti a 
seguito di valutazione dei tre parametri suddetti secondo le modalità riportate all’art. 5 (che recepisce 
gli indirizzi applicativi della DGR. n. 94/2024).  



Per l’erogazione di interventi e di servizi è necessario che nel periodo di riferimento l’utente non sia 
ricoverato presso strutture socio assistenziali e/o sociosanitarie o ospedalizzato per lunga degenza. 
L’erogazione dell’assegno di cura si interrompe in caso di ricovero del beneficiario che si protrae per 
30 giorni, per riprendere al rientro al proprio domicilio.  
 

Art. 4 INAMMISSIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ 

Ai sensi dell’atto di indirizzo applicativo per lo sviluppo locale degli interventi rivolti alla non 
autosufficienza si avvisa che non saranno ammesse le domande di coloro i quali, al momento della 
presentazione della stessa, non sono in possesso di tutti i requisiti richiesti, all’art.2 del presente 
avviso.  
Gli assegni di cura disabilità gravissima sono incompatibili con il godimento nello stesso periodo 
temporale dei seguenti contributi:  
- Assegno di Vita indipendente;  
- Contributi regionali a favore dei caregiver che assistono i minori in età pediatrica affetti da malattie  
rare.  
Nel caso in cui il beneficiario usufruisca anche del Contributo per Prestazione Prevalente del Progetto 
Inps Home Care Premium 2025, l’ammontare dell’Assegno di disabilità gravissima dovrà essere 
comunicato all’Inps, ai fini della decurtazione, dal beneficiario stesso sul sito dell’INPS. 
 

Art. 5 CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Nel caso di risorse insufficienti alla copertura piena delle istanze valutate come idonee ed eleggibili 
al contributo di che trattasi, per l’ammissione al beneficio sarà redatta una graduatoria utilizzando 
criteri di priorità che tengano conto innanzi tutto della valutazione dell’intensità del bisogno 
assistenziale e in secondo luogo delle condizioni reddituali ovvero dell’ISEE socio sanitario, che non 
potrà essere superiore ad Euro 50.000,00 per le persone in condizioni di gravissima disabilità, 
accresciuto ad Euro 65.000,00 in caso di beneficiari minorenni come da DGR n. 149 del 20/03/2023.  
 
La misura di sostegno è graduata in funzione dell’ISEE Socio-Sanitario, della compromissione 
funzionale e livello di bisogno assistenziale e della compresenza di altri servizi/prestazioni socio-
assistenziali già attivi secondo i seguenti criteri: 
 

a. Scala per la misurazione della non autosufficienza, a cura dell’UVM: 
 

Ambito Peso Coefficienti per tipologia di assistenza Punteggi 

possibili 

Cura della 
persona e 

trasferimenti 

5 Nessuna 
o 

lieve 

necessi

tà 

ausili Supporto fisico 
complementare 

Supporto fisico sostitutivo 0/5/10/15 

0 1 2 3 

Mobilità 
domestica 

4 Nessun
a o 

lieve 
necessi

tà 

ausili Supporto fisico 
complementare 

Supporto 
fisico 

sostitutivo 

Vigilanza 

e/o 

supervisione 

non 

continuativa 

Vigilanza 

e/o 

supervisione 

continuativa 

non H24 

0/4/8/12 

0 1 2 3 2 3 

Gestione del 
comportamento 

4 Nessun
a o 
lieve 

necessit
à 

ausili Vigilanza e/o supervisione 
non 

continuativa 

Vigilanza e/o supervisione 
continuativa 

non H24 

0/4/8/12 

0 1 2 3 

Compiti 
domestici 

2 Nessun

a o 

lieve 

ausili Supporto fisico 
complementare 

Supporto fisico sostitutivo 0/2/4/6 



necessi

tà 

0 1 2 3 

Mobilità per attività 
extradomestiche 

2 Nessun

a o 

lieve 

necessi

tà 

ausili Supporto fisico 
complementare 

Supporto fisico sostitutivo 0/2/4/6 

0 1 2 3 

La scala “mNA” , di cui sopra, individua cinque ambiti di vita in cui considerare il tipo di assistenza 
necessaria: 

1. La cura della persona e trasferimenti 

2. La mobilità domestica 

3. La gestione del comportamento 

4. I compiti domestici (solo per persone dai 12 anni o più) 

5. La mobilità per attività extradomestiche. 
 

Per ciascuno di questi ambiti va identificata la tipologia di assistenza di cui la persona ha necessità 
e a ciascuna tipologia di assistenza è assegnato un coefficiente. 
Dal punteggio complessivo, si ottiene, pertanto, una scala del bisogno assistenziale che si estende 
in un range che va da 0 a 51 punti (per minori di 12 anni, da 0 a 45 punti) e che restituisce un 
ordinamento delle persone secondo il criterio unidimensionale della “gravosità” di sostegno intensivo 
di cui necessitano. 
 

b. Scala per la valutazione del valore ISEE, a cura dell’ECAD: 

 
c. Scala per la valutazione della rete di servizi attivi, a cura dell’ECAD e degli 

operatori di segretariato per quanto di competenza: 
 

Servizi socio-assistenziali compresenti rispetto al beneficio riconosciuti 

dall’utente per la disabilità gravissima, la disabilità grave e la non 

autosufficienza 

Punteggio da attribuire nel PAI 

(Piano Assistenziale 

Individualizzato) 

Nessun servizio 4 

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi; 

 
Assistenza domiciliare fino a 12 ore settimanali o HCP o di altri contributi 
finalizzati all’assistenza per un valore di €. 300,00 mensili 

 

3,5 

ADULTI 
 

ISEE 
sociosanitario Se 
si opta per tale 

scelta 

MINORI ISEE 
 

Minorenni se si 
opta per tale 

scelta 

PUNTEGGIO 
PER 

ISEE/UTENTE 
ADULTO 

PUNTEGGIO 
AGGIUNTIVO 

PER 
ISEE/UTENTE 

MINORE 

PUNTEGGIO 
TOTALE 
UTENTE 
MINORE 

Fino ad € 13.000,00 6 2 8 

Da € 13.000,00 a € 25.000,00 5 2 7 

Da € 25.000,01 a € 35.000,00 4 2 6 

Da € 35.000,01 a € 45.000,00 3 1 4 

Da € 45.000,01 a € 55.000,00 2 1 3 

Da € 55.000,01 a € 65.000,00 1 1 2 

Oltre € 65.000,00 0 0 0 



Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi; 

 
Assistenza domiciliare tra 13 e 18 ore settimanali o HCP o di altri contributi 

finalizzati all’assistenza per un valore di €. 450,00 mensili 

 

3 

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi; 

 
Assistenza domiciliare tra 19 e 24 ore settimanali o HCP o di altri contributi 

finalizzati all’assistenza per un valore di €. 600,00 mensili 

 

2,5 

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi; 

 
Assistenza domiciliare tra 25 e 30 ore settimanali o HCP o di altri contributi 

finalizzati all’assistenza per un valore di €. 750,00 mensili 

 

2 

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi; 

 
Assistenza domiciliare per oltre 30 ore settimanali o HCP o di altri contributi 

finalizzati all’assistenza per un valore di €. 900,00 mensili 

 

1,5 

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi; 

 
Frequenza di centro diurno o semiresidenziale o attività di laboratorio per 3 gg. a 

settimana, in relazione ad interventi e servizi socioassistenziali e sociosanitari a 

gestione pubblica o comunque sostenuti con risorse pubbliche. 

 

1 

 
 
La quantificazione degli importi di spettanza per ciascun beneficiario è determinata in applicazione 
delle Scale a+b+c . 
 

 

Art. 6 ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

d. Punteggio e determinazione degli importi mensili della sommatoria criteri 
(a+b+c) per la disabilità gravissima 
 

GRADUAZIONE DEL CONTRIBUTO SULLA BASE 

DEI PUNTEGGI ATTRIBUITI 

CONTRIBUTO ASSEGNO DI CURA MENSILE PER LA 

DISABILITA’ GRAVISSIMA 

Punteggio da 9 a 11 € 400,00 

Punteggio da 12 a 15 € 500,00 

Punteggio da 16 a 18 € 600,00 

Punteggio da 19 a 25 € 650,00 

Punteggio da 26 a 30 € 700,00 

Punteggio da 31 a 35 € 750,00 

Punteggio da 36 a 40 € 800,00 

Punteggio da 41 a 45 € 850,00 

Punteggio da 46 a 50 € 900,00 

Punteggio da 51 a 55 € 950,00 

Punteggio da 56 a 63 € 1.000,00 

 
 

 

Art. 7 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 



La domanda può essere presentata da parte di tutti i cittadini in possesso dei requisiti di cui all’art.2 
del presente avviso, residenti in uno dei Comuni ricompresi nel territorio dell’Ambito Sociale 
Distrettuale n. 12 “Sangro Aventino”: Altino, Archi, Atessa, Bomba, Borrello, Casoli, Civitaluparella, 
Civitella Messer Raimondo, Colledimacine, Colledimezzo, Fallo, Fara San Martino, Gamberale, 
Gessopalena, Lama dei Peligni, Lettopalena, Montazzoli, Montebello Sul Sangro, Monteferrante, 
Montelapiano, Montenerodomo, Paglieta, Palena, Palombaro, Pennadomo, Perano, Pietraferrazzana, 
Pizzoferrato, Quadri, Roccascalegna, Roio Del Sangro, Rosello, Sant’Eusanio del Sangro, Taranta 
Peligna, Tornareccio, Torricella Peligna, Villa Santa Maria. 
 
Il modello di domanda, predisposto dall’Ambito Distrettuale Sociale sulla base delle Linee Guida 
Regionali ed approvato con Determina dell’Ente n. 181/2026, è scaricabile sul sito dell’Unione 
Montana dei Comuni del Sangro al seguente indirizzo: www.unionemontanadeicomunidelsangro.it 
ed è disponibile in formato cartaceo presso: gli uffici comunali, gli sportelli di segretariato sociale di 
riferimento e presso gli uffici sociali dell’Unione Montana dei Comuni del Sangro in Villa Santa Maria 
e dell’Unione dei Comuni Montani Majella Orientale Verde Aventino a Palena. 
L’istanza deve essere presentata presso il Comune di residenza entro e non oltre il 30.07.2026. 
Sarà cura dell’Unione Montana dei Comuni del Sangro comunicare a ciascun Comune modi e tempi  
per la trasmissione delle istanze acquisite. 
 
La domanda di accesso al beneficio, redatta utilizzando il modello predisposto dall’Ente, dovrà essere 
corredata dalla seguente documentazione: 

✓ documento di identità in corso di validità della persona destinataria della misura economica; 
✓ nei casi di persone rappresentati da terzi: copia documento di identità in corso di validità del 

rappresentante e del rappresentato nonché copia del provvedimento di protezione giuridica 
o altra documentazione che legittimi l’istante a rappresentare la persona affetta da disabilità 
gravissima; 

✓ copia certificato di invalidità 100% con indennità di accompagnamento, in corso di validità 
con diagnosi senza gli omissis per vecchi e nuovi richiedenti; 

✓ copia certificazione di disabilità grave ai sensi della Legge 104/1992 art. 3, comma 3, in corso 
di validità con diagnosi senza gli omissis per vecchi e nuovi richiedenti; 

✓ certificazione di diagnosi definitiva di sclerosi laterale amiotrofica (SLA) solo per i nuovi 
richiedenti; 

✓ certificazione di diagnosi definitiva di morbo di alzheimer solo per i nuovi richiedenti; 
✓ altra documentazione sanitaria ritenuta utile ai fini della valutazione; 
✓ copia IBAN del C/C bancario o postale (no libretto postale) intestato al beneficiario o 

cointestato; 
✓ titolo di soggiorno se cittadino straniero; 
✓ Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE socio-sanitario ai sensi dell’art. 6 

DPCM 153/2013 e del Regolamento di Accesso ai Servizi Sociali di Ambito) in corso di validità 
con un limite ISEE socio-sanitario per l’accesso alle prestazioni fino ad €. 50.000,00 e ad €. 
65.000,00 in caso di beneficiari minori (qualora si opti per tale scelta).  

✓ Allegato c (a cura dell’operatore di sportello di segretariato sociale); 

✓ (se ricorre) Per i casi di disabilità gravissima, già valutati dall’UVM nelle annualità 
precedenti: attestazione socio-sanitaria dello stato di non autosufficienza 

permanente e/o non soggetta a margini di miglioramento rilasciata dal medico 
curante o altri organismi sanitari e socio-sanitari competenti; 

✓ Modello privacy. 
 

Art. 8 ISTRUTTORIA ED INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 

Saranno ammesse le domande pervenute entro il termine previsto nel presente Avviso, recanti i 
requisiti richiesti. Le istanze pervenute oltre il suddetto termine o prive dei detti requisiti verranno 
escluse. L’eventuale integrazione documentale dovrà pervenire all’ufficio competente entro e non 
oltre 5 giorni dalla richiesta, pena l’esclusione dal beneficio.  
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La valutazione del grado di compromissione funzionale degli istanti e la predisposizione dei PAI è 
effettuata dall’UVM competente per territorio.  
Fermo restando l’utilizzo degli strumenti già in uso alle UVM di valutazione multidimensionale delle 
capacità bio-psico-sociale dell’individuo, nonché delle scale di valutazione della condizione di 
disabilità gravissima come definita all’art. 3 c.2 del D.M. 26.9.2016, come riportate negli allegati 1 e 
2 del medesimo decreto, in una prospettiva di uniformità dei territori, per gli aspetti specifici della 
valutazione del bisogno assistenziale si prende a riferimento la scala di misurazione della non 
autosufficienza “mNA” (art. 5 dell’Avviso) 
 

ART. 9 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Tutti i dati personali di cui L’Ente verrà in possesso, a seguito dell’emanazione del presente avviso, 
saranno trattati nel rispetto dell’art. 3 del Regolamento UE 679/2016 GDPR e dell’art. 13 Dlgs. N. 
196/2003, codice in materia di protezione dei dati personali. 

 
ART. 10 QUESITI 

Quesiti e richieste di chiarimento in merito al presente Avviso potranno essere formulati a partire dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione all’UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL SANGRO, Via 
Duca Degli Abruzzi N. 104 – 66047 Villa Santa Maria (CH) - Tel. 0872/944201, Referente: Dott.ssa 
Antonella Gialluca. 

 

 

ll Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’ECAD n. 12 Sangro-Aventino 
Dott.ssa Antonella Gialluca 

 


